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Detta in dialetto cerqua, la quercia è tra le 
piante più maestose del bosco della Valnerina, 
un tempo molto importante per le ghiande, 
usate soprattutto per allevare il maiale, ma 
anche “a tempo di guerra” utilizzate come 
farina oppure tostate per fare il caffè.
I rami della quercia, se punti dagli insetti, 
formano delle palline legnose, le cosiddette 
galle, chiamate localmente cucche o 
pallecucche. 
Vista la loro forma sferica, le cucche 
diventavano delle perfette pipe: si apriva la 
pallina, la si ripuliva ben bene all’interno, per 
poi ultimarla con un buchino in cui inserire un 
rametto: i più utilizzati per le pipe con le cucche 
erano quelli di ginestra! Queste palline di legno 
erano usate anche nella produzione 
dell’inchiostro “ferrogallico”, realizzato – come 
dice il nome - con le galle e il solfato di ferro.
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Nome scientifico

Nome comune

Comune di 
Sant’Anatolia di Narco


